
so assolti che puniti, il 39% degli im-
puniti ha complicità politiche. Il tun-
nel continua con la solitudine. De-
pressione e follia trasformano i pen-
sieri, colpiscono più di 2 milioni di
donne, secondo il rapporto di
Kakar. Per molte il rifugio è nella
droga. Non sanno a chi chiedere aiu-
to, non lo cercano nemmeno. Subi-
scono. Hanno paura, sempre, di
nuovo.

NESSUNAGIUSTIZIA

Paura degli abusi e delle violenze
della polizia, paura di viaggiare da
sole in cerca di un aiuto che, molto
probabilmente, non verrà. Paura
delle ritorsioni degli aggressori e
delle loro famiglie. La legge rimane
sulle carte del Parlamento. Non le
protegge. Per una donna è rarissi-
mo ottenere giustizia. Più facilmen-
te sono loro a essere perseguitate.
Le carceri sono piene di donne che
scontano pene per «delitti morali».
Su 70 donne incarcerate, il 30% è
punito per adulterio, il 24% per la

fuga dal tetto coniugale. La fine del
tunnel non si vede.

Il nemico si annida nella mente,
si mangia l’anima, colpisce con la
vergogna, la colpa, l’autopunizione.
Se non c’è una ragione, una rispo-
sta, se tutti sono d’accordo, se non si
può contare su nessuno, l’uscita dal
tunnel è lì, in cucina, nella tanica
del kerosene.

I RISCHI PER LE PARLAMENTARI

Per queste donne combattono altre
donne, per le quali la famiglia non
è stata una prigione ma un soste-
gno. Ma nemmeno loro sfuggono
all’angoscia, alla disperazione. Nel
2004 ad esempio, Muska, un’attivi-
sta che lavorava per le elezioni del-
le donne, si è suicidata dopo essere
stata violentata ripetutamente dal
suo autista. Oggi, in Afghanistan,
le donne che si espongono nella vi-
ta pubblica, rischiano molto.

Donne parlamentari, membri
del consiglio provinciale, poliziot-
te, giornaliste, medici, donne che
lavorano per le organizzazioni in-
ternazionali, per le Ong, donne im-
pegnate nell’affermazione dei dirit-
ti delle donne, attrici, cantanti, so-
no continuamente minacciate da
talebani, comandanti locali fonda-
mentalisti, dalla loro stessa comuni-
tà e anche dalle autorità governati-
ve. Molte sono state uccise ma nes-
suno di questi delitti è stato perse-
guito.❖

Fa un certo effetto sentire Obama ri-
volgersi ai veterani disabili america-
ni ad Atlanta, parlando di «progres-
si» militari in Afghanistan, nelle stes-
se ore in cui da quel Paese si susse-
guono notizie di attentati talebani.
A sud (Kandahar), a est (Jalala-
bad), a sudest (Yosufkhil). Bersagli
degli attacchi suicidi sono alti espo-
nenti dell’amministrazione statale e
uomini in uniforme. Ma anche bam-
bini, cinque, falciati dalla bomba
che un kamikaze fa scoppiare fuori
tempo. Voleva uccidere il governato-
re del distretto di Dand, presso Kan-
dahar, che stava recandosi in auto
al lavoro. Gli si è avvicinato a bordo
di una vettura imbottita di esplosi-
vo, ma ha azionato il detonatore
troppo presto. La vittima designata,
Ahmadullah Nazak, è rimasto ille-
so. Le schegge hanno investito in
pieno un gruppo di bambini. Nessu-
no si è salvato.

Una settimana fa la Nato ha diffu-
so il testo di un messaggio del mul-
lah Omar ai seguaci. Contiene l’esor-
tazione a intensificare gli attacchi

contro i connazionali che collabora-
no con gli stranieri. A fine giornata,
dopo avere forse catalogato come
spiacevole «danno collaterale» la
strage dei piccoli afghani, il capo dei
miliziani integralisti sarà stato sod-
disfatto dell’intensa attività svolta
dai suoi. A Yosufkhil, nella provin-
cia di Paktika, un veicolo della poli-
zia è saltato su un rudimentale ordi-
gno piazzato lungo la strada. Quat-

tro agenti sono morti, uno è rimasto
ferito. Ed a Jalalabad un ordigno na-
scosto dentro un risciò a motore è
deflagrato al passaggio di un’auto
su cui viaggiava Waheedullah Sa-
bawoon, consigliere del presidente
Karzai per gli affari tribali. Otto per-
sone sono state colpite, compreso
Sabawoon, che assieme ad altri feri-
ti è stato trasferito in elicottero a Ka-
bul. Sabawoon è una figura chiave
del governo. Su di lui il capo di Stato
conta molto per il successo del dialo-
go con gli oppositori disposti a rein-
tegrarsi nella società e nel sistema
istituzionale post-talebano. Sa-
bawoon conosce bene quel mondo
perché è da lì che proviene. Ha mili-
tato a lungo nel movimento
Hezb-i-Islami di Gulbuddin Hekmat-
yar, tuttora alleato dei talebani. Lui
da quel gruppo si è invece allontana-
to nel 2001 diventando uno dei più
ascoltati collaboratori di Karzai.

OFFENSIVANELNURISTAN

Fra tanti luttuosi insuccessi, le for-
se regolari afghane e le truppe inter-
nazionali registrano a sera la con-
clusione positiva di un’offensiva
nella provincia del Nuristan. Tren-
ta ribelli, fanno sapere, sono stati
uccisi. Ma l’andamento complessi-
vo delle operazioni è deludente. Il
bilancio delle campagne lanciate
nelle zone di Kandahar e Helmand,
si potrà trarre solo alla fine dell’esta-
te. Ma a fronte di un incremento

delle perdite fra i combattenti,
americani e inglesi soprattutto,
non si notano miglioramenti signi-
ficativi né sul terreno militare né
su quello politico. Lo scopo princi-
pale era recuperare la fiducia dei
civili e sottrarli alla sudditanza
verso i talebani, togliendo a que-
sti ultimi il controllo delle tradi-
zionali loro roccaforti. L’obiettivo
appare solo parzialmente raggiun-
to.❖

Raccolta nel libro di
Hawca: «Caged bird»,
storie dalla Casa Protetta

La storia di Jamila
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LA SFIDA DI AHMADINEJAD

Poliziotti afghani aKandahar dopo l’attentato

«Sono pronto a sedermi insie-
me a Obama in un faccia a fac-
cia tv». È la sfida rilanciata per il
secondo anno consecutivo dal
presidente iraniano Mahmoud
Ahmadinejad..

P

Lotta al terrorismo afghano
Tensione Londra-Islamabad

Alla vigilia dell'arrivo in Gran
Bretagnadelpresidentepachi-

stano, Asif Ali Zardari, il primomini-
stro britannico, David Cameron, ha
confermato le affermazioni della
settimanascorsa,nellequaliaccusa-
va il Pakistan di sostenere il terrori-
smo. «Il premier faceva riferimento
apersoneinPakistancheappoggia-
no il terrorismo, non al governo pa-
chistano», ha detto il portavoce del
premier britannico.

Lesuefrasihannoprovocatouna
dura reazione da parte di Islama-
bad. Ieri è stato convocato dell'am-
basciatore britannico nel Paese,
AdamThomson.OggiAsifAliZarda-
ri saràaLondra. Lapolemicapeserà
nell’incontro con Cameron.

Kamikaze contro governatore
AKandahar strage di bambini

gbertinetto@unita.it

PARLANDO

DI...

Video
testamento

Ha lasciato un viideo testamento. Faisal Shahzad, responsabile del fallito attentato
del primomaggio scorso a Times Square, ha voluto compiere il suo gesto per vendicarsi
dellaguerra inAfghanistan: loafferma lui stesso inunvideodiffusodai talebanipachistani
e di cui la rete satellitare Al Arabiya hamandato ieri in onda uno spezzone.

Il caso

Serie d’attentati in Afghanistan.
A Kandahar kamikaze uccide 5
bambini. Consigliere di Karzai fe-
rito a Jalalabad. Bomba nella pro-
vincia di Paktika: morti 4 agenti.
Obama: fronteggiamo sfide enor-
mi ma facciamo progressi.
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